
 
IN QUESTO 

 NUMERO:         

L’albero della morte  
Per me ognuno di noi deve 
avere l’intelligenza di dire 
“no”. No al fumo, no 
all’alcool, no al gioco e no 
alla droga. Perché tutti 
dobbiamo pensare alla vita, 
alla vita che abbiamo vissu-
to ed alla vita che ci aspetta 
e non andare verso la mor-
te. Tutti abbiamo una fami-
glia, almeno spero, e tutti 
dobbiamo pensare a chi ci 
vuole bene, così riusciremo 
a cancellare o a non far en-

trare queste brutte cose nella nostra vita. Confrontandomi 
con i miei compagni ho capito che, in base a quello che hanno 
visto o sentito da altri, ci sono molte persone che stanno ca-

dendo in questi brutti tunnel, che porta-
no in una sola direzione: la morte! Per 
vivere bene bisogna cercare di uscire da  
questi tunnel, di trovare vie secondarie; 
con la forza di volontà e il conforto di 
una persona cara si può sconfiggere la 
dipendenza. Questo è quello che penso e 
spero che molte persone che sono entra-
te in questi tunnel ne escano prima che 
sia troppo tardi.     Carla Giacco   5a B 
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   IN QUESTO NUMERO: 

   Festa della Mamma    p. 2 

   Noi e gli altri               p. 3 

    Un mondo di  

         esperienze                   p. 4 

Antonio Chioccarelli  
3a A 

Carmela Santillo  
3a A 

 Noi e gli altri 
Io credo che ognuno debba rispettare una persona, che sia mussul-
mana o cristiana. Si deve rispettare ugualmente il prossimo anche se 
è diverso da noi. 

Sara Talotti  4a B 

Marta  
Angelino   
4a A 

Claudia Credendino  5a B 
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Mamma, oggi è la 

tua festa. Vorrei 

che oggi fosse un 

giorno veramente 

speciale, così ho 

pensato di portarti 

a ballare. Sarà me-

raviglioso. Una 

canzone dice ”Son 

tutte belle le mam-

me del mondo”, ma 

per me tu sei la più 

bella in assoluto perché sei la mia mamma.  

Tantissimi auguri, mamma, dalla tua Barbara.        

Barbara Schiavino   4a A 

 

La mamma 

per me non 

è solo colei 

che pulisce, 

lava e accu-

disce noi 

bambini. 

Mamma, per 

me sei la 

felicità e 

quando ti 

vedo allegra il mio cuore si riempie di gioia.        

Christian Alaterna  3a B 

Carolina 
Vanacore  

 3a B 

Festa del la Mamma 
Mamma, vorrei darti tante caramelle e tanti 

fiori, vorrei darti le stelle e la luna, ma non pos-

so perché sono solo un  bambino 

e quindi, per ringraziarti per tut-

to quello che fai per me, ti ab-

braccio forte e ti do un bacio e ti 

dico “Sei la mamma più bella che ci sia!”   

               Luca Serrao     3a B 

 

 La mia mamma è dolce, simpatica e allegra, a 

volte mi 

sgrida ma 

lo fa per il 

mio bene, 

perché non 

vuole che 

mi succeda 

nulla. Io le 

voglio un 

mondo di 

bene. Lei si 

chiama 

Speranza, ha 37 anni, ride spesso ed è questo 

che mi piace di lei. Si preoccupa per me, ha un 

carattere bellissimo. Lei è la mia mamma e non 

la cambierei con nessun’altra al mondo. 

Michela Vitale  3a C 

 

Mamma, quando 

mi sveglio voglio le 

tue mani che mi 

accarezzano, voglio 

ascoltare le tue pa-

role che mi danno 

sicurezza e riem-

piono il mio cuore 

di gioia. Mamma, 

sei la cosa più pre-

ziosa. 

Gaetano  3a B 
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Noi e gli altri  
Non si ride dei bambini malati. Non si spingono gli 
anziani. Non si ride dei bambini di colore. Si aiutano 
i compagni in difficoltà. Si aiutano gli anziani. Non 
si fanno i dispetti.     Patrizia    4a B 

Emanuela  
Ponticelli 

3a B 

Gabriele Garofalo  5a A 

La mia mam-

ma è una per-

sona molto 

speciale, è  af-

fettuosa, genti-

le, sorridente e 

anche molto 

divertente. La 

mia mamma 

mi aiuta anche 

nei compiti e 

mi è sempre 

vicina. Io ado-

ro giocare, 

scherzare e parlare con lei. La mia mamma è la 

migliore del mondo, si prende cura di me e del-

la famiglia e io la ringrazio per tutti i suoi inse-

gnamenti, anche se ho ancora tanto da impara-

re…Ti voglio bene, mammina! 

  Ilaria Coppola  3a B 

Cara mamma,  

sei un sole 

che  

brilla, sei un 

fiore che si  

 apre. Quando ti 

guardo mi  si stringe il 

cuore. Sei la mamma più 

bella, sei la mia mamma 

preferita, sei un angelo 

che vola. Sei la più bella 

mamma per me.   

  Elisa Di Paola  3a  B 

La mia mamma è una persona speciale 

perché mi aiuta nei momenti difficili. Io 

voglio tanto bene alla mia mamma. 

  Nicola Alberini  3a B 

Noemi 
Angelino  

3a A 

Anna Cinquegrana 3a A 
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Il mio amore…Brutus 
Il mio animale domestico 

è un cane: si chiama Brutus (soprannominato  “Puorco” 
perché pesa 8 kg), ha 4 mesi, è un incrocio tra un volpi-
no e un pincher e ha le orecchie a pendolo. Al mattino gli 
piace venire a svegliarmi togliendomi il cuscino che poi 
trascina in cucina e mi mordicchia su tutto il corpo, dove 
capita! Non la smette fino a quando non mi alzo e pun-
tualmente non trovo le pantofole. Quando torno da scuola 
mia madre ripete il mio nome in continuazione: Brutus 
abbaia, scodinzola e fa le feste. Quando fa qualcosa di 
sbagliato ho il dovere di punirlo, anche se mi piange il 
cuore perché fa gli occhi dolci. Quando svolgo i compiti 
si siede a fianco a me e mi chiama appoggiando la dolce 
zampetta sulla mia spalla. Il mio cane è un cantan-
te,proprio come me: quando accendo la radio inizia ad 
ululare...o meglio, a cantare! Brutus ha paura di Puffi, 
il gatto della nonna: quando lo vede, piange e si nasconde 
dietro le mie gambe (anche se dovrebbe essere il contra-
rio!) Quando arriva il momento della pappa non troviamo 
mai la scodella perché prima la rosicchia e poi la nascon-
de! Più passo il tempo con lui, più non capisco come 
fanno alcune persone a maltrattare gli animali!     
 Patrizia De Lorenzo      5a B 

Clementina Monaco  
4a B 

Anita 
 Di Marzo   

4a A 

Luca  
Santomartino   

4a C 
 

L a  m a g a  

C i r c e  

Ulisse continuò il 

viaggio con i suoi 

amici e approdaro-

no su un’isola chia-

mata Eea, la terra 

della maga Circe. I 

primi uomini che scesero dalla barca furono 

immediatamente trasformati dalla maga in por-

ci. Uno di loro riuscì a fuggire avvisando gli 

altri dell’accaduto. Ulisse allora scese di perso-

na e incontrò Hermes, messaggero degli dei, 

che gli fece bere un filtro che lo rendeva resi-

stente agli incantesimi della maga. Arrivati al 

palazzo, fu accolto da Circe che gli offrì una 

coppa per brindare con dentro un diabolico mi-

scuglio. Circe si stupì quando vide che 

l’incantesimo non aveva effetto su Ulisse. La 

maga si innamorò di lui, liberò i suoi amici 

dall’incantesimo e ospitò tutto il gruppo per 

tanti giorni.        Luisa Angelino  4a A 

Rocco 
Di  

Micco   
4a C 

Pasquale 
Cerchia  

3a A 

Nave 

fenicia 

U n  m o n d o  d i  e s p e r i e n z e  


